
1ª Affari Costituzionali e 5ª Bilancio 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
XIX LEGISLATURA 

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante 
disposizioni urgenti in materia di termini  legislativi (452) 

EMENDAMENTI D’INTERESSE PER LA POLIZIA DI STATO 

1.17 
Tubetti, De Priamo, Della Porta, Liris, Lisei 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 

“8-bis. Alle assunzioni di cui all’articolo 2, comma I, lett. b), del decreto del Capo 
della polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza del 20 settembre 2017, e 
successive modificazioni, si provvede mediante scorri- mento della graduatoria vigente 
pubblicata nel decreto con valore di notifica a tutti gli effetti e nel Bollettino Ufficiale del 
personale del Ministero dell’In- terno decreto dipartimentale 31/10/2019”. 

1.0.1 
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, 
Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, 
Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti, Pucciarelli, Stefani 

Dopo l’articolo, inserire il seguente: 

Art. 1-bis 
(Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo 

e del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato) 

1. Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all’articolo
2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è 
ulteriormente alimentato mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso 
interno, per titoli, indetto per 436 vice commissari del ruolo direttivo della Polizia di Stato 
ai sensi della lettera t), n. 2), del citato articolo 2, indetto con decreto del Capo della 
Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato sul 
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell’interno del 12 aprile 2019, 
Supplemento straordinario n. 1/19-bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla 
data del 1° gennaio 2023, con collocazione degli interessati in posizione sovrannume raria 
nell’ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed economica non an tecedente a tale 



data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi. Non trovano applicazione le 
disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t), n. 2), e la promozione 
alla qualifica di commissario avviene per an zianità, senza demerito, dopo quattro mesi di 
effettivo servizio nella qualifica di vice commissario. 

2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori della Polizia 
di Stato è alimentato con le seguenti misure straordinarie: 

a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato è ulteriormente alimentata mediante integrale scorrimento del- la graduatoria del 
concorso interno, per titoli, per 1.000 sostituti commissari, indetto ai sensi del medesimo 
articolo 2, comma 1, lettera r-quater), del citato  decreto legislativo n. 95 del 2017, con 
decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 
2020, Supplemento straor-dinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti ancora in 
servizio alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2023 e 
accesso alla denominazione di «coordinatore» dopo sei anni di effettivo servizio nella 
qualifica, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 2023; 

b) ferma restando l’applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell’anno 
2020 ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 
del 2017, e successive modificazioni, delle disposizioni di cui alla successiva lettera c-
quinquies), i posti disponibili per i candidati idonei nell’ambito del concorso interno, per 
titoli ed esami, di 1.141 posti per vice ispettore del ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato, indetto ai sensi della citata lettera c-bis, n. 2), con decreto del Capo della Polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato sul Bol- 
lettino ufficiale del personale del Ministero dell’interno del 31 dicembre 2020, 
Supplemento straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 
unità, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e 
nell’ambito dei posti disponibili alla data del 31 dicem bre 2016 e riservati al concorso 
pubblico per l’accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell’articolo 27, comma 1, 
lettera a), del decreto del Presi- dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. I posti per 
le predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuovamente disponibili a decorrere 
dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun anno. 

 
3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, 

incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice, 
possono essere stabilite, anche in deroga alle vigenti disposizioni di settore, con 
riferimento a: 

a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque 
il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una 
prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente 
lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla; 

b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e 
telematiche di videoconferenza. 

4. All’articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo n. 95 del 2017, e 
successive modificazioni, la parola “2027” è sostituita dalla seguente: “2028” e le parole 
“ciascuno per 1.200” sono sostituite dalle seguenti: “rispettivamente, per 1.800 e 2.400”. 

5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata la 
spesa di 8.150.000 euro per l’anno 2023, 8.150.000 euro per l’anno 2024, 11.150.000 



euro per l’anno 2025, 11.150.000 euro per l’anno 2026, 13.000.000 euro per l’anno 2027, 
13.000.000 euro per l’anno 2028, 16.900.000 euro per l’anno 2029, 16.650.000 euro per 
l’anno 2030, 18.100.000 euro per l’anno 2031 e 18.100.000 euro per l’anno 2032. 

6. Agli oneri di cui al comma 5, si provvede: 

a) per gli anni dal 2023 al 2026, mediante corrispondente riduzione degli 
stanziamenti dei capitoli di spesa dello stato di previsione del Ministero   dell’interno - 
Dipartimento della pubblica sicurezza; 

b) per gli anni dal 2027 al 2032, in parte mediante le riduzioni degli 
stanziamenti di cui alla precedente lettera a) e quanto a 1.850.000 euro per gli anni 2027 
e 2028, 5.750.000 euro per l’anno 2029, 5.500.000 euro per l’anno 2030, 6.950.000 euro 
per gli anni 2031 e 2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge n.190 del 2014. 

 
 

2.3 
Lisei, Liris 

 
Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

“2-bis. Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo 
è ulteriormente alimentato mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso 
interno, per titoli, indetto per 436 vice commis- sari del ruolo direttivo della Polizia di Stato 
ai sensi della lettera t), numero 2), del citato articolo 2, indetto con decreto del Capo della 
Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell’interno del 12 aprile 2019, 
Supplemento straordinario n. 1/19-bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla 
data del 1° gennaio 2023, con collocazione degli interessati in posizione sovrannumeraria 
nell’ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed econo mica non antecedente a tale 
data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi. Non trovano applicazione le 
disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t), numero 2), e la 
promozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza demerito, dopo 
quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commissario. 

1- ter. Per effetto di quanto previsto al comma 2-bis, il ruolo degli ispettori della 
Polizia di Stato è alimentato con le seguenti misure straordinarie: 

a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori del- la Polizia di 
Stato è ulteriormente alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del 
concorso interno, per titoli, per 1.000 sostituti commissari, indetto ai sensi del medesimo 
articolo 2, comma 1, lettera r-quater), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con 
decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 
dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti 
ancora in ser- vizio alla data del 1° gennaio 2023, anche se già in possesso di tale qualifica, 
con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2022 e accesso alla denominazione di 
«coordinatore» dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica; 

b) ferma restando l’applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell’anno 
2020 ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c-bis), del citato decre to legislativo n. 95 del 
2017, delle disposizioni di cui alla lettera c-quinquies) del citato comma 1, nelle more dello 



svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche per l’accesso alla qualifica di vice 
ispettore della Polizia di Stato, i posti disponibili per i candidati idonei nell’ambito del 
concorso interno, per titoli ed esami, di 1.141 posti per vice ispettore del ruolo degli 
ispettori della Polizia di Stato, indetto ai sensi della citata lettera c-bis), numero 2), con 
decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 
2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del personale del Ministe ro dell’interno del 31 
dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di 
ulteriori 1.356 unità, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo 
organico e nell’ambito dei po- sti disponibili alla data del 31 dicembre 2016 e riservati al 
concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell’articolo 27, 
comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. I 
posti per le predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuovamente disponibili a 
decorrere dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno 170 unità  per ciascun anno. 

2-quater Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali del- la Polizia di 
Stato, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione 
esaminatrice, possono essere stabilite, anche in deroga alle vi- genti disposizioni di 
settore, con riferimento a: 

a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque 
il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una 
prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente 
lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla; 

b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e 
telematiche di videoconferenza. 

2-quinquies. All’articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo n. 95 
del 2017, la parola: «2027» è sostituita dalla seguente: «2028» e le parole: «ciascuno per 
1.200» sono sostituite dalle seguenti: «rispettiva- mente, per 600 e 1.200». 

 
Conseguentemente, all’art. 2, dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 

9-bis. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni dei commi 2-bis, 
2-ter, 2-quater e 2-quinquies, quantificati in 8.089.901,44 euro per l’anno 2023, in 
8.110.710,44 euro per l’anno 2024, in 11.101.900,44 euro 
per l’anno 2025, in 11.084.470,44 euro per l’anno 2026, in 12.979.970,44 euro 
per l’anno 2027, in 13.870.630,44 euro per l’anno 2028, in 16.860.850,44 euro 
per l’anno 2029, in 16.605.150,44 euro per l’anno 2030, in 18.090.030,44 euro per l’anno 
2031 e in 18.074.130,44 euro per l’anno 2032, si provvede median- te corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della presente legge. 

 
 

2.9 
Lisei, Liris 

 
Dopo il comma 3, inserire i seguenti: 

2- bis. Fino al 31 dicembre 2026 al fine di far fronte alle straordinarie esigenze 
connesse allo svolgimento del Giubileo del 2025 e delle Olimpiadi Invernali del 2026 i 
concorsi indetti o da indirsi per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, 



delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del personale 
dell’amministrazione penitenziaria e dell’esecuzione penale minorile ed esterna, possono 
svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti. 

3-ter. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3-bis, incluse le disposizioni con- cernenti la 
composizione della commissione esaminatrice, possono essere sta bilite o rideterminate, 
con provvedimento omologo a quello previsto per l’indizione, anche in deroga alle 
disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con riferimento a: 

a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque 
il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una 
prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente 
lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla; 

b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e 
telematiche di videoconferenza. 

3-quater. Per esigenze di celerità, previa pubblicazione di apposito avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, o a decorrere dal 1 gennaio 2023, mediante avviso effettuato con le 
modalità di cui all’articolo 2, comma 2-bis del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 
convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, per i concorsi già banditi, 
i provvedimenti di cui al comma 3- ter sono efficaci dalla data di pubblicazione nei siti 
internet istituzionali delle singole amministrazioni. 

3-quinquies. Per le medesime finalità di cui al comma 3-bis, i corsi di formazione 
previsti per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento e fino al 31 dicembre 2026 possono svolgersi secondo le disposizioni di 
cui ai commi da 2 a 6 dell’articolo 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

3-sexies. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, al 
fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in particolare, allo svolgimento del 
Giubileo del 2025 e delle Olimpiadi Invernali del 2026, può con proprio decreto, in deroga 
alle disposizioni di cui all’articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di 
formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre 
finalizzato, previa at- tribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, 
che hanno inizio negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Nell’ambito dei predetti corsi, il 
numero massimo di assenze fissato dall’articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito propor- zionalmente alla 
riduzione della durata degli stessi. 

3-septies. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 112°, 113°, il 114° e il 115° corso di formazione 
iniziale per l’accesso alla qualifica di commissario della Polizia di Stato hanno durata pari 
a sedici mesi. I commissari che abbiano superato l’esame finale dei predetti corsi e siano 
stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel ruolo con la qualifica di 
commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di 
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 6 del 



mede- simo articolo. I frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del 
predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo 
otto mesi dalla data di inizio. 

3-octies. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 1, del de- creto legislativo 21 
maggio 2000, n. 146, il corso di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di 
commissario del Corpo di polizia penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con 
provvedimento del Direttore Generale 24 giu- gno 2021, ha durata pari a sedici mesi. I 
commissari che hanno superato l’e- same finale del predetto corso e sono stati dichiarati 
idonei al servizio di po- lizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di 
commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di 
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al com- ma 7 del 
medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del 
predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina 
dopo otto mesi dalla data di inizio. 

 
2.0.1 
Lisei, Liris 
Dopo l’articolo inserire il seguente: 
 

«Articolo 2-bis» 
 

1. Al fine di assicurare lo svolgimento dei maggiori compiti demandati 
all’amministrazione della pubblica sicurezza in termini di prevenzione e contrasto delle 
attività  criminali, anche connesse allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica 
nell’anno 2025 e dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali che si svolgeranno presso 
Milano e Cortina d’Ampezzo nell’anno 2026,  autorizzata, nel rispetto della riserva di 
cui al comma 7-bis dell’articolo 2199 del codice dell’ordinamento militare di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l’assunzione straordinaria di 600 unità  di 
allievi agenti della Polizia di Stato, in via prioritaria, mediante scorrimento fino ad 
esaurimento della graduatoria di cui al concorso pubblico per titoli ed esami per 
l’assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato, indetto con il bando pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 26 maggio 2017- 4^ serie speciale. 
 

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma Fondi di riserva e speciali dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno. 
 

3. Fermi restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la normativa 
vigente alla data dell’indizione della procedura concorsuale di cui al comma 1, gli 
interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di esclusione di diritto, 
devono presentare la domanda in modalità telematica, tramite il portale appositamente 
attivato dall’Amministrazione della pubblica sicurezza, secondo le modalità ed entro il 
termine perentorio indicati in apposito avviso, da pubblicarsi sul sito web istituzionale 
della Polizia di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti. 



 
3. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all’articolo 6-bis 

del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le 
disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istruzione dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza. 
 

4. Con decreto del Ministero dell’interno, da adottare entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le 
modalità attuative del presente articolo.  
 

 
 

2.0.2 
Lisei, Liris 

 
Dopo l’articolo inserire il seguente: 

 
«Art. 2-bis» 

(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgi- mento delle 
procedure assunzionali e dei corsi di formazione) 

 
1. Fino al 31 dicembre 2026 al fine di far fronte alle straordinarie esigenze 

connesse allo svolgimento del Giubileo del 2025 e delle Olimpiadi Invernali del 2026 i 
concorsi indetti o da indirsi per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, 
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del personale 
dell’amministrazione penitenziaria e dell’esecuzione penale minorile ed esterna, possono 
svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti. 

2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione 
della commissione esaminatrice, possono essere stabilite o rideterminate, con 
provvedimento omologo a quello previsto per l’indizione, anche in deroga alle 
disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con ri- ferimento a: 

a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque 
il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una 
prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente 
lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla; 

b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e 
telematiche di videoconferenza. 

3. Per esigenze di celerità, previa pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta 
Ufficiale, ovvero a decorrere dal 1° gennaio 2023, mediante avviso effettuato con le 
modalità di cui all’articolo 2, comma 2-bis del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 
convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, per i concorsi già banditi, i 
provvedimenti di cui al comma 2 sono efficaci dalla data di pubblicazione nei siti internet 
istituzionali delle singole amministrazioni. 

4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per 
il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 



dicembre 2026 possono svolgersi secon- do le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 
dell’articolo 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77. 

5. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, al fine di 
incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, connessi, in particolare, allo svol- gimento del Giubileo del 2025 
e delle Olimpiadi Invernali del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni 
di cui all’articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, ridurre la durata dei corsi di formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, 
fermo restando il primo semestre finalizzato, previa attribuzione del giudizio di idoneità, 
alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. 
Nell’ambito dei predetti corsi, il numero mas- simo di assenze fissato dall’articolo 6-ter, 
comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è 
ridefinito proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi. 

6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, il 112°, 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per 
l’accesso alla qualifica di commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici 
mesi. I commissari che abbiano superato l’esame finale dei predetti corsi e siano stati 
dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel ruolo con la qualifica di 
commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di 
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, 
n. 334, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 6 del mede- simo 
articolo. I frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di 
commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto 
articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto 
mesi dalla data di inizio. 

7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146, il corso di formazione iniziale per l’ac- cesso alla qualifica di 
commissario del Corpo di polizia penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con 
provvedimento del Direttore Generale 24 giugno 2021, ha durata pari a sedici mesi. I 
commissari che hanno superato l’esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati 
idonei al servizio di polizia pe- nitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di 
commissario e svol- gono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di 
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al com- ma 7 del 
medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del 
predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina 
dopo otto mesi dalla data di inizio.» 

 
 

2.0.3 
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, 
Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, 
Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti, Pucciarelli, Stefani 

 



Dopo l’articolo, inserire il seguente: 

 
“Art. 2-bis. 

(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di 
procedure assunzionali e di corsi di formazione) 

 
1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità di assi- curare il 

ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del rispettivo personale 
evitando flessioni dei relativi livelli di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia 
stata avviata alcuna fase concorsuale, ovvero da indirsi per l’accesso ai ruoli e alle 
qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, del personale dell’ammini- strazione penitenziaria e dell’esecuzione penale 
minorile ed esterna, possono svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti. 

2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pub- bliche 
amministrazioni di cui al comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione 
della commissione esaminatrice, possono essere stabilite o rideterminate, purché le fasi 
concorsuali non siano ancora avviate, con prov- vedimento omologo a quello previsto per 
l’indizione, anche in deroga alle di- sposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con 
riferimento a: 

a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque 
il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una 
prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente 
lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla; 

b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e 
telematiche di videoconferenza. 

3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già indetti sono efficaci 
dalla data di pubblicazione, da effettuare secondo le medesime modalità del bando, 
nonché nei siti istituzionali delle singole amministrazioni. 

4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per 
il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 
dicembre 2026 possono svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 
dell’articolo 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

5. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza, al fine di 
incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, connessi anche allo svolgimento di grandi eventi, quali il 
Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali del 2026, può con proprio decreto, in deroga 
alle disposizioni di cui all’articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di 
formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre 
finalizzato, previa at tribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, 
che hanno inizio negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Nell’ambito dei predetti corsi, il 
numero massimo di assenze fissato dall’articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito propor- zionalmente alla 
riduzione della durata degli stessi. 



6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, il 112°, il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per 
l’accesso alla qualifica di commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici 
mesi. I commissari che abbiano superato l’esame finale dei predetti corsi e siano stati 
dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel ruolo con la qualifica di 
commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di 
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 6 del 
mede- simo articolo. I frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo, previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del 
predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo 
otto mesi dalla data di inizio. 

7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146, il corso di formazione iniziale per l’ac- cesso alla qualifica di 
commissario del Corpo di polizia penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con 
provvedimento del Direttore Generale 24 giugno 2021, ha durata pari a sedici mesi. I 
commissari che hanno superato l’esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati 
idonei al servizio di polizia pe- nitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di 
commissario e svol- gono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di 
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al com- ma 7 del 
medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la 
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del 
predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina 
dopo otto mesi dalla data di inizio.” 


